La Fenomenologia di HEGEL _ Esercitazione


di P. Mussa





La coscienza (Qual’é la verità nel rapporto “soggetto oggetto”?)





(Proviamo a rapportarci individualmente con la stanza che ci ospita)


1)Certezza sensibile: Siamo sicuri che la stanza c’è, che è fuori di noi e che è fonte di esperienza





2)Percezione: Ma che cos’è la stanza? Un cubone?, dei muri? un’aula? O piuttosto un sostrato che tiene insieme tutte le qualità della stanza e che ci permette di capire che è una stanza? E dove si trova questo sostrato? Fuori o dentro di noi? (Percezione in tedesco = Wahrnehmung, presa dal vero)





3)Forza e intelletto: La cosa (nel nostro caso la stanza), è l’insieme dei suoi attributi, delle caratteristiche e l’elemento unificante è la coscienza (Berkeley). Per Hegel l’intelletto pone la verità nella causa: nel mondo è la forza che tiene insieme le cose. (Prova a rapportare questi concetti all’esempio della stanza)





L’autocoscienza (Qual’é la certezza che la coscienza ha di se stessa?)





1)Appetito o desiderio L’autocoscienza nega l’oggetto (fenomeno) consumandolo


2)Riconoscimento Lotta per la vita, signore e servo


3)Affrancamento dalla servitù:  Stoicismo (idea di libertà, non attuazione), scetticismo, coscienza infelice (contraddizioni: ebraismo e cristianesimo antichi)





La ragione (Coscienza di essere ogni cosa?)





1)La verità degli oggetti è ciò che la coscienza vi produce come vero


2)Virtù: edonismo (appetito), legge del cuore (ribellione, cavaliere della virtù (ideale, virtuale)


3)Ragione esaminatrice di leggi (critica Kant)





Lo spirito (Coscienza dell’operare di tutti e di ne
